EL2-2_5ST INTRODUZIONE AL PHP
Autore: __________________________________________ Data: _________Classe: ____
ATTENZIONE
Il significato dei simboli usati in questa e nelle prossime esercitazioni è spiegato dettagliatamente nella guida http://www.classiperlo.altervista.org/Materiale/Generale/Simboli.doc (scaricala e consultala in caso di dubbi).
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Il simbolo della manina in colore blu indica una domanda alla quale bisogna OBBLIGATORIAMENTE rispondere scrivendo in colore blu.
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Il simbolo della manina in colore blu con la scritta Cou New indica un codice che va incollato usando Courier New in colore blu.
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Il simbolo della manina in nero indica una o più immagini o schermate da incollare (protette col tuo watermark, le tue iniziali di Nome e Cognome) 
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Il simbolo della manina con colori attenuati indica un'operazione che bisogna svolgere, senza rispondere a nessuna domanda (non vuol dire che non devi fare nulla - significa solo che non devi scrivere niente!).
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Il simbolo della manina col ciak video indica un video da registrare con Gif Recorder (http://gifrecorder.com/)e da salvare in formato gif nella cartella dell'esercitazione.

recupero.
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Questo simbolo indica un video di esempio o di spiegazioni da guardare su YouTube

A) OPERAZIONI PRELIMINARI
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A1) Crea una sottocartella di ES2 con nome uguale a quello di questa esercitazione (EL2-2_5ST Introduzione al PHP)
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A2) All'interno della sottocartella EL2-2_5ST Introduzione al PHP salva questo file Word

B) IL LINGUAGGIO PHP
Finora hai imparato a scrivere programmi in linguaggio javascript. Il linguaggio javascript si integra all'interno di una pagina HTML (o in file .js ad essa collegati) e viene eseguito dal browser. Si dice che è un linguaggio di programmazione lato client.
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B1) Cosa si intende con "linguaggio di programmazione lato client"?

Ci sono alcune cose che è possibile fare con un linguaggio lato client (come javascript) e altre invece che sono impossibili. 

Tanto per fare un semplice esempio (ne vedremo più avanti di più interessanti), immagina di voler contare il numero di visitatori sulle pagine di un tuo sito.
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B2) Perché non sarebbe possibile contare i visitatori lato client con un programma in JS? Prova a ragionare sul fatto che i programmi JS vengono eseguiti sul browser (se non ci arrivi, domanda al prof)

Per tutte le cose che non possono essere fatte lato client, occorre usare un linguaggio di programmazione lato server come il PHP. Niente paura però: il PHP è abbastanza simile al javascript.

Un server PHP è un programma che elabora le richieste alle pagine contenenti codice PHP e permette di visualizzarle nel browser.

Il programma USBWebserver (che hai scaricato nella precedente esercitazione) funziona anche da server PHP, cioè è in grado di eseguire programmi scritti in PHP. Perciò non abbiamo bisogno d'altro per cominciare... 
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B3) Se UWS è il server, chi è il client? ATTENZIONE: se rispondi IO oppure NOI, significa che non hai capito bene cos'è un client...
C) UNA SEMPLICE PAGINA HTML
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C1) Nella cartella root di UWS crea una pagina di nome Php1.html simile a quella mostrata in figura:
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COME SI FA
Per creare rapidamente la tabella in VSC puoi usare il comodo comando Emmet:

table>tr*10>td*10
Applica poi gli stili incorporati necessari a dimensionare le celle e ad assegnargli un border.

Per riempire le celle con i numeri progressivi da 1 a 100 puoi scegliere:

- scrivi i numeri a mano in ogni cella

- oppure scrivi tre righe di codice JS che riempiono automaticamente la tabella
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C2) → Codice pagina HTML
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C3) Apri Php1.html col browser (doppio click) e incolla qui sotto una schermata:

ATTENZIONE
Per la prima prova devi aprire la pagina al solito modo, andando in root e facendo doppio clic sul nome del file html. Dovrebbe come al solito aprirsi il tuo browser con la visualizzazione della pagina. Niente di strano o di interessante!
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C4) Come seconda prova, riapri adesso la stessa pagina Php1.html, ma stavolta passando attraverso il server PHP (devi prima avviare il programma USBWebserver - leggi il box qui sotto per spiegazioni). 

SUGGERIMENTO
Per aprire una pagina in root attraverso USBWebserver, devi digitare il suo indirizzo in questo modo:

http://localhost/Php1.html
Cioè devi scrivere prima http://localhost o anche semplicemente localhost (oppure http://localhost:8080  se hai scelto come porta la porta 8080), seguito dal nome della pagina da visualizzare.

C'è però un modo più comodo di procedere. Assicurati che la cartella root di UWS non contenga nessun file di nome index (index.html o index.php). Se c'è un file con questo nome cancellalo). A questo punto se clicchi sul pulsante [image: image19.png]Localhost



 di UWS, ti verrà aperta una pagina con l'elenco dei file contenuti nella cartella root:
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Infatti quando apri localhost, il browser completa automaticamente l'indirizzo aggiungendoci index, cioè va a cercare una pagina di nome index nella cartella root locale (la pagina principale del sito). Se però questa pagina non c'è, il browser visualizza l'elenco dei file presenti dentro alla cartella.
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C5) Incolla una schermata della pagina Php1.html visualizzata passando attraverso il server UWS (nella tua schermata deve vedersi la barra dell'URL del tuo browser):

 La visualizzazione della pagina nei due modi (C4 e C6) dovrebbe essere identica. Qual è dunque la differenza? 
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C6) Chiudi la finestra del programma UWS e ora riprova la visualizzazione col doppio clic (punto C3) e quella che passa attraverso localhost (punto C5). 
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C7) Che cosa è successo?

D) LA TUA PRIMA PAGINA IN PHP
Nella nostra prima prova abbiamo creato una normale pagina html (Php1.html) e abbiamo visto che apparentemente non c'è nessuna differenza fra la visualizzazione diretta dal browser (doppio clic sul file) e la visualizzazione che passa attraverso il server UWS.

SE UWS NON FUNZIONA
Su alcuni computer UWS potrebbe non funzionare correttamente. Fra le molte alternative disponibili, le due più semplici sono:

1) caricare il file PHP su Altervista ed eseguirlo direttamente online sul tuo sito (devi usare un account Altervista)

2) usare un interprete online, come per esempio: https://www.w3schools.com/php/phptryit.asp?filename=tryphp_compiler 

Per vedere qualcosa di più interessante dobbiamo creare la nostra prima vera pagina PHP.
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D1) Copia Php1.html in Php2.php (ATTENZIONE all'estensione). Cancella il contenuto del body della pagina (elimina tutti gli elementi contenuti nel body e l'eventuale codice JS - non cancellare invece gli stili per le celle della tabella).

ESTENSIONE HTML E PHP
L'estensione .php serve per far capire al server che la pagina contiene codice PHP e che deve dunque essere processata (elaborata).

Le pagine con estensione .html invece non vengono processate dal server, cioè vengono visualizzate così come sono.
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D2) Incolla nel body della tua pagina il seguente codice PHP:

<body>

<?php

echo "<table>";

for ($i=0;$i<50;$i++)


{


echo "<tr>";


for ($j=0;$j<50;$j++)



{



echo "<td>";



echo $i*50+$j+1;



echo "</td>";



}


echo "</tr>";


}

echo "</table>";

?>
</body>
INSERIRE IL CODICE PHP
Le istruzioni in linguaggio PHP sono quelle comprese fra il marcatore di apertura <?php e il marcatore di chiusura ?> (non si tratta di veri e propri tag, ma non ti preoccupare al momento di questo).

Inoltre il codice PHP si inserisce all'interno di un normale codice html (nel nostro caso si inserisce dentro al body di una pagina strutturata con i normali elementi html).

Praticamente puoi mettere il PHP ovunque: basta aprire <?php all'inizio e richiuderlo con ?> alla fine. Puoi aprire e chiudere il PHP tutte le volte che vuoi all'interno della pagina.

Il PHP si inserisce in qualsiasi punto del codice HTML. Basta aprire il "tag" <?php, scrivere il codice PHP in mezzo e quindi richiuderlo con ?>.

PUNTO E VIRGOLA FINALE
Tutte le istruzioni PHP devono obbligatoriamente essere terminate da un punto e virgola finale. Se manca il punto e virgola, si ottengono strani messaggi di errore, del tipo:

Parse error: syntax error, unexpected 'echo' (T_ECHO) in E:\Download\USBWebserver v8.6\root\php2.php on line 25
Quando vedi una scritta di questo tipo controlla attentamente non solo la riga su cui è stato segnalato l'errore, ma anche le righe precedenti. Nel 90% dei casi ti sei dimenticato un punto e virgola finale.
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D3) Visualizza Php2.php nel browser (devi passare attraverso localhost e UWS) e incolla qui una schermata:

Spettacolare vero! Una tabella 50x50 generata automaticamente ("al volo" si dice in linguaggio tecnico) e riempita con tutti i numeri progressivi da 1 a 2500. Forte questo PHP!
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D4) Visualizza adesso il sorgente della pagina in Chrome (tasto destro e poi Visualizza sorgente pagina in Chrome) e incolla qui sotto la prima pagina (NON TUTTA LA TABELLA, ma solo l'inizio!):
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D5) Cosa noti? Che fine hanno fatto le istruzioni in PHP? In che cosa si sono trasformate? Prova a spiegarmi:

PERCHE' IL SORGENTE DELLA PAGINA NON HA TRACCIA DEL PHP?
Il server (nel nostro caso UWS) elabora la pagina PHP, eseguendo le istruzioni in linguaggio PHP, e quindi la invia al client (cioè al nostro browser). Il browser riceve solo il risultato finale dell'elaborazione, cioè una normale pagina HTML.
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D6) Dal momento che la pagina ricevuta dal browser non contiene più traccia del codice PHP, in quale modo l'utente può accorgersi che tale codice era presente in origine? SUGGERIMENTO: pensa all'URL della pagina...

E) L'ISTRUZIONE ECHO
Esaminando il codice PHP della nostra pagina osserviamo che contiene alcune istruzioni che già conosciamo:


<?php

echo "<table>";

for ($i=0;$i<50;$i++)


{


echo "<tr>";


for ($j=0;$j<50;$j++)



{



echo "<td>";



echo $i*50+$j+1;



echo "</td>";



}


echo "</tr>";


}

echo "</table>";

?>
L'istruzione for funziona in PHP esattamente come in JS e serve per realizzare i cicli. In seguito vedremo che ci sono molte altre istruzioni del PHP molto simili o addirittura identiche a quelle del JS (per esempio anche in PHP esiste l'istruzione if... else, anche il PHP ha un ciclo while). 
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E1) Il nostro programma contiene due cicli for uno dentro l'altro (si parla di cicli annidati o nested). Quante volte viene eseguita l'istruzione echo "<td>... del ciclo interno?

Queste somiglianze fra PHP e JS non sono casuali, ma derivano dal fatto che entrambi i linguaggi discendono da un unico linguaggio comune (il famoso linguaggio C, l'antenato di quasi tutti i moderni linguaggi di programmazione).

Notiamo poi un'altra istruzione, che viene usata più volte all'interno del nostro piccolo programma e che forse è l'istruzione più importante del linguaggio PHP. Si tratta dell'istruzione echo e questa istruzione non ha nessuna istruzione corrispondente in JS:


<?php

echo "<table>";

for ($i=0;$i<50;$i++)


{


echo "<tr>";


for ($j=0;$j<50;$j++)



{



echo "<td>";



echo $i*50+$j+1;



echo "</td>";



}


echo "</tr>";


}

echo "</table>";

?>
COME SI PRONUNCIA
L'istruzione echo si legge "eco" e non "ecio" (come cacio) come dicono talvolta i miei studenti!

La sintassi di questa istruzione è ingannevolmente semplice ed è costituita da cinque parti:
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1. l'istruzione echo
2. gli apici di apertura "

3. il contenuto degli apici

4. gli apici di chiusura "

5. il punto e virgola finale ;

Anche il funzionamento di questa istruzione sembra semplice. Per esempio

echo "<table>" ;
fa una cosa semplicissima: aggiunge nella pagina un tag <table>.

Per farti capire cosa intendo, fai la seguente prova...
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E2) Crea Php3.php nella cartella root, inserendo nel file la normale struttura di una pagina html (il solito template).
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E3) Dentro il body della pagina incolla il seguente codice PHP:

<?php
echo "<ul>";
echo "<li> uno </li>";
echo "<li> due </li>";
echo "<li> tre </li>";
echo "</ul>";
?>
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E4) Visualizza Php3.php nel browser (devi passare attraverso localhost e UWS) e incolla qui una schermata:

Come vedi l'istruzione echo ha creato al volo una semplice lista numerata. 
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E5) Visualizza adesso il sorgente della pagina in Chrome (tasto destro e poi Visualizza sorgente pagina in Chrome) e incollalo qui sotto:

Il meccanismo che stai osservando funziona in questo modo:

1. il web server (UWS) nel nostro caso elabora il file Php3.php
2. UWS esegue le istruzioni PHP contenute nel file

3. le istruzioni PHP eseguite producono codice HTML

4. il file così elaborato, che non contiene più codice PHP, viene inviato al browser

5. il browser visualizza la pagina (come una normale pagina HTML)

A COSA SERVE LA ECHO
Questa istruzione è fonte di molte confusioni fra i ragazzi. Infatti molti pensano che la echo sia una istruzione di visualizzazione come la alert del JS, cioè che la echo serva per visualizzare qualcosa. Ma questo NON è assolutamente vero!

La echo non visualizza nulla (direttamente), ma si limita a creare del codice html da aggiungere alla pagina. 

Se poi quel codice produce una visualizzazione (per esempio un paragrafo <p>), allora naturalmente l'effetto finale della echo sarà di visualizzare qualcosa. Ma in questo caso è il browser, attraverso le istruzioni del linguaggio HTML che visualizza qualcosa, non la echo.

Naturalmente in questo nostro ultimo esempio, l'uso del PHP è abbastanza inutile. 
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E6) Spiegami come avremmo potuto banalmente fare la stessa cosa di Php3.php senza usare il PHP:

Tuttavia in altri casi, le cose sono decisamente più interessanti! Osserviamo di nuovo il codice di Php2.php (quello che crea al volo una tabella con dimensioni 50x50):

<body>

<?php

echo "<table>";

for ($i=0;$i<50;$i++)


{


echo "<tr>";


for ($j=0;$j<50;$j++)



{



echo "<td>";



echo $i*50+$j+1;



echo "</td>";



}


echo "</tr>";


}

echo "</table>";

?>
</body>
La parte evidenziata in giallo è quella che genera dinamicamente la tabella usando due cicli for annidati uno dentro l'altro. In questo caso il ruolo del PHP è decisamente meno banale, poiché non si limita a scrivere tag html, ma genera questi tag in modo automatico (usando cicli, variabili etc).

Ti faccio vedere un altro modo, perfettamente equivalente (produce la stessa tabella), per scrivere il programma precedente:

<body>

<table>

<?php

for ($i=0;$i<50;$i++)


{


echo "<tr>";


for ($j=0;$j<50;$j++)



{



echo "<td>";



echo $i*50+$j+1;



echo "</td>";



}


echo "</tr>";


}

?>

</table>
</body>
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E7) Spiegami esattamente che cosa è cambiato nel codice della pagina PHP:

Come vedi il codice PHP si inserisce all'interno del codice HTML e può essere inserito in qualsiasi punto della pagina.

F) ANCORA SULL'ISTRUZIONE ECHO
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F1) Crea Php4.php nella cartella root, inserendo nel file la normale struttura di una pagina html (il solito template). Dentro il body della pagina incolla il seguente codice:

<input type="button" value="CLICCA" onClick="alert(<?php echo rand(); ?>)">
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F2) Visualizza Php4.php nel browser (devi passare attraverso localhost e UWS) e incolla qui una schermata:
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F3) Clicca adesso sul pulsante. Se hai fatto tutto correttamente dovrebbe comparire una finestra di alert con un numero casuale.

COME FUNZIONA
La funzione rand() è una funzione di library del PHP per generare numeri casuali. Scrivendo

echo rand();
il numero casuale generato viene scritto dentro al codice html (dalla echo).
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F4) Clicca adesso di nuovo sul pulsante e osserva il numero che viene visualizzato
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F5) Riesci a spiegarmi perché il numero è sempre lo stesso? 
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F6) Visualizza adesso il sorgente della pagina in Chrome (tasto destro e poi Visualizza sorgente pagina in Chrome) e incollalo qui sotto:

Osserva il sorgente della pagina e osserverai che non contiene il codice PHP e che, soprattutto, non contiene nessuna istruzione per generare un numero casuale! 
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F7) Ricarica la pagina in Chrome e clicca ancora sul pulsante. Cosa osservi adesso?

Sei riuscito a capire il mistero del numero casuale? Il numero viene generato al momento dell'esecuzione del codice PHP sul server (cioè da UWS). Nel codice html però il numero generato viene scritto così com'è, in modo permanente. Quindi il browser visualizza un codice html che è sempre lo stesso (per questa ragione ogni volta che clicchi sul pulsante il numero è sempre uguale).

Osserva anche come il codice PHP si inserisca in mezzo al normale codice HTML:

<input type="button" value="CLICCA" onClick="alert(<?php echo rand(); ?>)">
La parte evidenziata in giallo (compresa fra <?php e ?>) è PHP. Il resto è HTML. In questo caso addirittura il codice PHP viene inserito all'interno di una istruzione alert del JS!

DOMANDA ESAME - EL2-2_5ST - DOMANDA1
	  
	


DOMANDA: Che differenze ci sono fra il linguaggio Javascript e il linguaggio PHP dal punto di vista del funzionamento e del rispettivo scopo.
Salva tutte le risposte alle domande in una cartella a parte, in modo da poterle facilmente ritrovare a fine anno (servono per la preparazione all'esame orale di maturità).

Invia la risposta a questa domanda separatamente su Classiperlo in un file Word di nome EL2-2_5ST - DOMANDA1. Includi nel file anche la domanda alla quale stai rispondendo!

Alla fine del modulo puoi convertire tutte le domande d'esame in PC. Per fare questo, devi prenotare una mini interrogazione sulle domande del modulo (devi prima averle inviate tutte!). In caso di esito positivo, ogni domanda verrà convertita in +2PC (le risposte non valide, comportano invece una penalizzazione di -1PC).
ATTENZIONE: la mini interrogazione sulle domande di esame deve svolgersi prima della scadenza di consegna del modulo successivo (es. se vuoi essere interrogato sulle domande del modulo 1, devi prenotarti prima della scadenza del modulo 2).

G) OPERAZIONI FINALI
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G1) Controlla di aver risposto a tutte le domande e incollato tutte le schermate. Tutte le caselline dovrebbero avere un segno X, per indicare che hai risposto [image: image47.png]
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G2) Comprimi le immagini contenute in questo file Word (seleziona un'immagine, scheda Formato e poi Comprimi immagini e infine Applica a tutte le immagini del documento) in modo da ridurne le dimensioni.
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G3) Controlla che la cartella di questa esercitazione contenga i seguenti file con i nomi qui indicati:

	Nome del file
	Tipo del file
	Descrizione

	EL2-2_5ST Introduzione al PHP
	Word
	Il file di questa esercitazione

	Php1.html
	HTML
	Pagina html

	Php2.php
	PHP
	Pagina PHP 

	Php3.php
	PHP
	Pagina PHP 

	Php4.php
	PHP
	Pagina PHP 
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G4) Chiudi tutti i file, zippa la cartella di questa esercitazione e inviala all'insegnante su Classiperlo.
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